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E DAL SUO PROLIINGAMENTO OI]IRAI.PE
to ìl Cavour, per toglicrc
ìl Pìemonte dal suo ìso
lamento ed *.r"icìnar-1o al
resto d' Europa, occoleva
però che il suo sistetralcr
rovrario losse prolungato
oltre conlìne. La scelta di
perfor:rre il Frejus lu resa
delinitiru dalla scoper
ta che l'aria compress'r,
prodotta da un impiento
idraulico esterno '111a gal
leria da scavarsi, potcr'a
elhcircemente veicolarc,
con insignilìcantì pcrdi
tc, l'cncrgia accumulata
all origine e restituirla

l.n 
'tnzio". 

di Iòritu ?ona
t\uoua d il oìamk dtlld ttt
zìov di Sk '(r d.xhl)

Le legge che artorizzwa
It costtuzione dellx fer-
ror.ia Tor'ìno Susa, quale
prolungamento della Ge
nolalorino, venne xp-
provata il 14 giugno 1852
dopo ur dibattito parla
mentarc che si protrasse
intenso c scrrato per oltre
cinque giorni. Fu una vit
torir del Cavour chc ne1

suo intervento a1la Came
ra irver.a aflèrmato:
"Essa è ì1 neccsstio com
pletamento di una grande
rete chc dolrà presto per
corcrc ìn lungo e in largo
gJi Stati. Essa ci unirà a1la

Svizzera, farù capo, lo si

spera, a1le linee hancesi,
che si arvicirano gi.à alle
nosre lrontiere.,. aumen-
terà l'affluenza delle nar,i
a1 porto di Genova, per il
raniaggio oftèrto da que-
sta via a unr parte dell.r
Sr-izzera. NIe rl di sopre di
quesri benelìci materiàli r.e

:-.- SI
nè uno morrle e politico,
que11o di s dare la Sal-oia
al Piemonte. (...)"
Parole che dimostrar.a
no la lerma volontà rlel
Gor.erno di adrlirenìrc
in futuro al traforo delle
Alpi nei punto indicato
da1 Nlcdail, cioè sotto i1

Frejus, nonostrnte si stes

sero vagliando anche altre
soluzioni.
Lt realizzaziole de1

1,r linea r.enne af1ìdata,
con la convenzione del
1.1/6/1852 alla società

irEJese JaLson, Br*9, ed
11er1#r1,. 11 Governo con-
corse Per merà del1i spesa

cd a lavori ultimati se ne
assunse l'esercizio prolr,e-
dendo al mareriale rotabi-
le ed al personale, dietro
ad un compenso pari d
500/o del reddiro lordo.
Non presentando l'esecu-
zione dei levori particolari
diflìcoltà tecniche, 1a linca
r_enne ultimata ncl corso
di due soii anni c aperta a1

tralfico i1 2218,/185.1.
Come ar.eve prcconizza

dove scnir.a. Ciò pernise
di mettere r punto mezzi
di scavo animati con tale
sisteme, le cui elEcacia fu
verilìcata con unè seric di
prol.e rigorose che fecero
ben sperare ne1le riuscitrì
delf iniziativrL.

Qrindi il collegamento
fèrrodario tra il Pìcmontc
e la Sal.oia ert rcx7rzz
bì1e, pcrché f impresa di
aprire una lunga galleria
sotto i1 Frejus poteu es-
sere compiuta. Con legge
15 agosto 1857, i1 Parla-



me.to subxlpiflo auto
rizzò ;l go\eroo àd intre
prendere Ia costruzione
del traforo. I1 regolan-ren
to per I'esecuzione dci
lar.ori venne approlato il
29 agosto succcssir-o. Esso
stabilivà che h direzione
tecnicà degli stcssi .lovevr
csscrc afidata agli inge
gneri Grardis, Grattoni e

Sommeiller, coadìuratì da
un ulicio di ispcttorato
govcrnativo.
Dopo circa novc annì c
mezzo d.rlf inizio, ì lavo
ri er'ilno però gìLuti poco
oltre h nretl l'opinione
pubblica comincìàva e

dirnostrasi preoccupata,
non per l'esito dcllo scavo,
mà per 1À lentczzr de1 suo
progredire. Comc prcvisto
dal geologo Sismonde, un
banco di quarzitc, e circa
3 Lm dell'imbocco rende
va diffr cile 1'elanzamento
dal lato di }Iodane. La
i{aleria nord era circa 1

kln in aretmto dspetto r
que1la sud: si terneva che
occoliessero
dccina d'anni per portare
z termine l'opera.
Fu a quel punto che 1a

socictà inglese Brassrl
propose ed ottenne di
impi.utare in ria prowi-
sori'.r lungo la strada del
Nlor,cenìsio una ferrovia
a scartamerto ridotto da
esercitarsi con il sistema
ideato daJohn Fe1l, ad.rtto
alle forti pendenze.
11 1'maggio 1866 si die-
de inizio r11a posa dei
binari, che procedette ve-
locemente e terminò all:r
scadenza prer-ista. 11 15
giugno 1868 la linea veni
va apeta a1 trefiìco. NIen-
trc la ferrovia Fell sr-o1ge-

vr il suo utile senizio su
pcr i tornanti della strada
napolconica, mercé i per-
fczionanenti apporteti ai
mezzi di scavo i lal'ori del
trat-oro si a\.viaveno rrpi-
damente alla concltsione
11 29 novembre 1870 gli
opemi impegnati sui due
ftonti d'avanzamento
percepirono per le prìme
volta i boati delle minc
dell'altro lato. Il giorno di
Natale 1o scandagÌio tra
passò l'ultimo diafiamme.
11 26 dicembre esplose la
carica che abbattè lo strato
di roccie che ancora sepa

rar.a i due tratti di galleria.
Lopera principale era così
tenninxtr: eràno trascor-
si, d;rlf iniz,io dei levori,
tredici anni, dodici in
meno di quelli inìzi.rl
mente frevjstì. Restevàno
i lavori secondari: 1a posa
dei binari, le rilìniturc...
f)or-era anche esscrc con
clusa Ia costruzione delle
due Èror.ie d'accesso a

B.udonccclia ed a ùIo
dane. 11 tratto Bussoleno
Bardonccclia, iniziato
dallo Stato ne1 1867, Fr
ultiìn.rto dàl1a socìetà l/rd
1ralia alla quale, con la
convenzione 4/1/1869 era

stato concesso il succes-
sir.o eserciz-io dell:r linea
e di que11a parte del tra-
foro su territorio italiano.
Bisogna qui ricordlre che
col1 lì cessione, nel 1860,
della Savoie alla Frlncia,
1o Steto sebaudo venne r
pcrdcrc 1a sovrmità su una
partc della montrgna sot
to la quale si star'a scavan
do i1 traloro, che da opera
nazionale divenne nrter
nazionale. Ciò comportò
l'esigenza di una parteci
pazione fiancese al 6nan-
ziamento della medesima
che il Governo piemonte-
se xlreva comunque deciso
di portere a termioe per
conto propdo.
I1 16 settembre 1871 la
ferrolia era prontà per
essere inauguratq il 19
seitembre i1 pimo treno
internazionale entrava in
galleria. L.r ferrovìa Fcll
cessava, come previsto, il
suo seniz-io. l1 16 ottobre
dello stesso ilnno venivè
completÀto anche il tret-
to St. Nlichel-X{odane.
Poteva così essere [pertÀ
al traflico un'importante
via di comunicazione tre
l'Italia, 1.r Francia e l'In
ghiltera.
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